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fiato liquido era latteo , condenfandofi prende i!
colar nero da noi fopraindicato.

(17) Ved. n. 1., 13.
(18) L'opinione dei Cullen in queiìo luogo

e, che nel fonno naturale, e perfetto, ceflando
ogni fenfazione proveniente dalle ordinarie im-
preflìoni degli ertemi agenti, ceffa anche ogni
operazione intellettuale fondata fopra sì fatte e-
ventuali impreflìoni.

( 19 ) Ved. n. 12.
( 20 ) Q.ueft" ultimo genere d'azioni operano

con maggior forza fui poter nervofo, di quello
chs le impreiJTonx fatte dagli edemi agenti.

(21) Il Cullen in queito luogo colla parola
evitare intende non già che fi pofia prolungare
la Veglia quanto fi vuole, ma folamente prolun¬
garla per un tempo maggiore del (olito. O.'tre a
ciò non tutte le irritazioni producono i medefimi
effetti fopra diverto" foggetti ; così p. e. un certo
grado d'attenzione in un foggetto produce la ve¬
glia , ed in un altro il fonno. Del redo quando
la veglia fia troppo protratta, per qualsivoglia
irritazione non fi può evitare il fonno. Così do¬
po una veglia lungamente protratta, lo ftrepito
il pih grande degli ertemi oggetti, il letto il pia
incomodo non fono capaci ai impedire il fonno ;
e li legge eziandio di alcuni, i quali obbligati a
vegliare per mezzo di battiture, le battiture ftef-
fe non furono capaci di tenerli {vegliati al di là
A' un certo periodo.

( 22 ) Si deve confiderare una certa proporzio¬
ne fra 1' abbattimento del poter nervofo del cer¬
vello, e l'irritazione, che tende a richiamare 1'
eccitamento. Perciò fuppofia ugual l'irritazione,
P eccitamento riufeirà più pronto e completo ,
quando l'abbattimento fia minore ; e nel cafo di
ugual abbattimsnto, quefto eccitamento riufeirà
più pieno, quando è maggiore 1* irritazione ; e

per-
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perciò quefto eccitamento farà in ragion compo¬
rta direttamente dell' irritazione > inverfaraente
dell' abbattimento. Onde quando il grado d'irri¬
tazione /operi ad un certo legno il grado di ab¬
battimento, fi avrà un perfetto eccitamento, offii
la perfona fi rifveglierà dal fuo fonno. Ma fé
il grado d'irritazione fia un po' al di fotto dì
que/to fegno, non fi avrà più il rifvegliamento -,
ma un eccitamento imperfetto» che darà occafio-
ne a quell'incoerente fucceflione d'idee indicata
in quefto luogo dal Cullen. Se finalmente Ja pro¬
porzione dell' irritazione all' abbattimento fia an¬
cora minore, non fi avranno né rifvegliamento»
né confiderabili fogni.

(23) Si potrebbe dire, che quando l'irritazio¬
ne, che produce il fogno, è più forte, la rea¬
zione del fiftema effendo maggiore, faranno mag*
giori il numero, la velocità , e 1* incongruenza
delle idee eccitate, e quindi s' avranno fogni più
torbidi e tetri.

(24) Egli è chiaro, che la durata regolare
[labilità dalla natura all' abbattimento accennato»
che coftituifce il fonno, venendo da qualche ir¬
ritazione difturbata , quefto rifvegliamento od ec¬
citamento violento lafcierà nell' individuo un ul¬
teriore bifogno di dormire. AI contrario fi po¬
trebbe opporre, chi un fonno troppo lungamente)
protratto lafcia uno fiato di torpore, e fonnolen»
za : ma a ciò però fi può rifpondere , che una
durata maggiore di quella, eh'è dalla natura (la¬
bilità per un tal abbattimento, induce nei iuidi
una condizione allo ftefib abbattimento favore,
vole .

(15) Si ofierva in fatti più volte, che fenz*
anche dormire, nonoftante una fomma quiete per
un qualche tempo riftorx il fiftema tanto quanto
avrebbe fatto il fonno fteffo,

(26) S'avrà in tal cafo uno fquilibrio nel po¬
ter
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tir nervofo, che accref sera la reazione in varie
patti del fiftema , e farà capace di produrre ef¬
fetti incomodi e molefti .

(27) Quando l'oppio è apprcflito in confide-
rabile copia, effo col fuo poter fedativo attac¬
ca con maggior forza la mobilità del poter neri
Vofo, ft quindi s'avrà una minor occafione dell'
accennato fquilibrio. Ved. n. 1. Nondimeno con¬
viene avvertire, che per tal mezzo farà più no¬
tabile la qualità deleteria dell'oppio.

(28) Quando la mobilità del fluido nervofo
non dipenda da un'accrefciuta quantità o celerità
dal fangae f o da ciò) che fì chiama diatefi in¬
fiammatoria , /'oppio potrà iiufcire fpefle volte
giovevole attaccando colla fua qualità fedativa
la. predetta mobilità. Siccome poi l'oppio, ( al¬
taleno alia dofe, in cui viene ordinariamente pre-
fcritto ) agifee fui fiftema fanguifero, ed acce/era
il moto del fangue ; perciò ne' cafi, ne' quali 1°
irritazione proviene dalle fopraccerinate condizioni
ni di quello fluido, l'oppio lungi dall'effer gio¬
vevole , riafeirà anzi nocivo. Quanto poi alla
dofe dell'oppio, la quale il Cullen vuole, cbé
fia abbondante, io mi atterrei all'opinione di
Lewis, il quale non vuole, che fi paffi il gra¬
no, dicendo, che alcuna volta anche quella dofé
è troppo grande; e che eziandio he'cafì di ma¬
nia, od in fpafmi violenti, dove una maggior
copia di oppio è neceitaria , egli fia meglio dar¬
lo a picciole quantità e ripeterlo a convenienti
intervalli, che darne più grani in una fola voi»
Sa. Si deve però avvertire, che la ripetizione di
quello rimedio renderà più ficufo, ansi comune¬
mente neceflario, l'aumento delle fue doli.

(19) Nell'ufo dell*oppio lì è gualche volt*
oflervata una diminuzione nella frequenza, e nel
vigore del polfo fin dal principio della fua efibi-
»ione : ma una moltiplica efperienza ha dimoAVa-A»



TRADUTTORE. aoj
*o, che più comunemente, ed ordinariamente P
oppio fuol accnfcere il moto del f,mgue. Quindi
«ìopo aver appiedato qusfto rimedio, il pollo djn
viene più pieno, più forte , e fpeffs volw anche
più frequente; l'abito più pieno; le guancia più
rode; ii calore maggiore; maggior Val!-"rezza
ed //coraggio, foprav venendo tino qualche vol¬
ta h (teffo delirio . Coltane mer.v perb pallata
qua'ehz tempo, da che s'è prefo l'oppio, e do¬
po effer comparfi i fopraccer.nati effetti, fucce-
dono il forno, I' abb aumento, J'jnfenfibilicà ,
la triltezza , la piceiolez/a , debolezza, e tardità
nel polfo, la diminuzione del calar animale, e
varj altri fintomi, che indicano un indebolimen-
to nell'energia del cervello, ed una diminuzio*
ne del moto del fangue . Quindi nelP oppio , e
nelle foftanze, che operano nella ftefla maniera ,
che quello, s'è da mc>hi fuppofto, elidere due
divertì , e centrar") poteri, l' uno {limolante j ?
T altro [edat'wo .

(30) Perciò nei cafi di febbre inflammafori^
l'oppio riefee grandemente nociva.

( 31) Ved. n. 1.
Ò 1 ) Quando nel tempo del fonno fuffiila un

certo grado d'irritazione fui fiftema nervofo, (\
avrà un qualche fquilibrio nella difttìbuzione de!
fluido nervofo, che concorre all'efecuzione delle
funzioni vitali ; e fé fi aggiunga una debolezza
all'ellremità de'va fi efiftenti alla fuperficie del
corpo, s'avrà una fpiegazione d'una or maggio"
re or minore eferezione di fudore.

(33) Che l'oppio rarefaccia il fangue fu opi¬
nione di Tralles, di Mead, e di molti altri Au¬
tori : ma quella opinione non fembra fondata io'
pra offervazioni le più convincenti. Sebbene fi,
accordi» che l'oppio dato alla dofe ordinaria
renda il polfo più pieno , ed anche più frequen¬
te; qusfto nonoftante li può fpiegare. ricorrendo
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